
PAG. 14 / f i renze - toscana l ' U n i t à / domenica 3 dicembre 1978 

Entra in scena un « cittadino al di sopra di ogni sospetto » 

Un sindaco de coinvolto 
nel «rapimento Ostini»? 
Si chiama Alderigo Sonnini, primo cittadino di Radicofani - Il pubblico ministero Longo­
bardi ha fatto più volte il suo nome interrogando gli imputati • Molti i « non ricordo » 

Dal nostro inviato 
SIENA — Ormai uoo dei «cit­
tadini al di sopra di ogni so­
spet to » è en t ra to a vele spie­
gate nel processo contro i 
presunti rapitori dell'indu­
striale milanese Marzio Osti­
ni, la cui famiglia ha pagato 
un riscatto di un miliardo e 
200 milioni. Il « cittadino » è 
il sindaco di Radicofani, il 
democristiano»Alderigo Son­
nini, amico di un padrino 
del Viterbese il cui nome 
ogni tanto salta fuori in oc­
casione di sequestri. Il pub­
blico ministero Longobardi e 
l'avvocato Gaetano Pecorel­
la della parte civile hanno 
chiesto più volte nel corso 
dell'udienza di ieri agli im­
puta t i Melchiorre Ccntena, 
Bat t is ta e Bernardino Con-
tena (ciucsti ultimi f*a*e'li) 
ee conoscevano il sindaco, 
quali rapporti avevano avu­
to, in quale occasione si era­
no incontrati. 

La via intrapresa dal pub­
blico ministero e dalla corte 
presieduta dal dottor Luigi 
Pappalardo sembra essere 

ncn solo quella di accertare 
le prove a carico degli ac­
cusati ma soprat tut to quella 
di r i trovare ogni possibile ra­
dice esterna per giungere al­
l 'anonima sequestri che da 
anni e con il maggior nume­
ro di vittime opera in Tosca­
na e nell'Alto Lazio e che 
forse ha fatto da t ramite ai 
t rasferimenti nord-sud del 
rapiti . 

Ma perché tan te domande 
sul sindaco? Qual è la ra­
gione? Ancora è presto per 
sapere dove vuole andare a 
parare il pubblico ministero. 
Il dottor Longobardi avrà co-
munoue le sue buone ragio­
ni per voler sapere quali 
rapporti vi erano tra il sin­
daco e alcuni imputati . Sì 
spera foibe di arr ivare ai 
vertici di un' organizzazione 
1 cui interessi investono alti 
livelli della vita pubblica non 
escluso quello politico? 

Sul banco degli imputati 
ci sono mezze figure. « ma­
novali », « stracci » che spe­
rano di salvarsi con i « non 
ricordo » e eco una schiera 
di illustri avvocati. Si difen­

dono però male. Negano an­
che il particolare più Insi­
gnificante. Per paura di sba­
gliare, ad esempio, non vo­
gliono neppure ricordare 
quant i chilometri ci sono tra 
un paese e un altro, t r a un 
ovile e un cascinale. Un mu­
ro di omertà insormontabile, 
ma che potrebbe Infrangersi 
nel prossimi giorni. Molti si 
chiedono se Andrea Curreli, 
il servo-pastore che ha vuo­
ta to il sacco e che nell'orga­
nizzazione del sequestro O-
stlni ha svolto 11 ruolo di 
ladro di auto e di targhe, 
mante r rà le sue accuse. Una 
r i t rat tazione in aula si po­
trebbe spiegare solo per pau­
ra della sua incolumità. Vie­
ne guardato a vista da quat­
tro carabinieri. Il suo inter­
rogatorio è previsto per mer­
coledì e forse proseguirà an­
che nella mat t ina ta di gio­
vedì. C'è grande attesa. 

La seconda udienza ri­
prende con 1' interrogatorio 
di Melchiorre Contena, già 
ascoltato dalla corte. L'im­
puta to alle domande del pub­
blico ministero se conosce il 

I soci della coop «il Forteto» 
difendono la loro esperienza 

Riconfermata stima e fiducia ai due accusati — « Certi episodi vanno 
esaminati nel contesto in cui si sono verificati » — Giudizio positivo 

Dal nostro inviato 
BARBERINO DI MUGELLO 
— L'alone di mistero e di 
e peccato » che si era adden­
sato sulla cooperativa « Il 
Forteto » dopo l'incrimina­
zione del presidente. Rodol­
fo Fiesoli ed il socio Luigi 
Goffredi per atti di libidine. 
violenza, lesioni personali ed 
altro, sembra si stia dira­
dando. 

Ieri mattina alla fattoria 
Bovecchio. dove ha sede la 
cooperativa, si è svolta una 
lunga riunione tra i soci e 
gli assistenti sociali che han­
no seguito fino ad ora i ra­
gazzi handicappati o disa­
dattati. affidati ai membri 
della cooperativa. 

Da parte degli assistenti 
sociali, che. come dipenden­
ti dai vari enti affidatari. 
hanno seguito l'opera di so­
cializzazione e di reinseri­
mento portata avanti dai so­
ci del « Forteto ». è stata ri­
confermata la piena fiducia 
ai 35 giovani che hanno dato 
origine a questa esperienza 
di vita in comune. La riu­
nione di ieri mattina ha co­
stituito anche un momento di 
verifica di quanto è accadu­
to dopo l'incriminazione e 
l 'arresto del presidente del­
la cooperativa da parte dei 
sostituti procuratori. 

Al € Forteto » non si nega 
che passano essersi verifica­
ti, durante questo anno di 
esperienza, episodi tali da 
configurare agli occhi di una 
persona e normale » ipotesi 
di reato. « I ragazzi che vi­
vono nella cooperativa e che 
ci sono stati affidati dai con­
sorzi socio sanitari, dal tri­
bunale de' minorenni o dalle 
strutture manicomaniali — 
si afferma al " Forteto " — 
hanno alle loro spalle delle 

situazioni estremamente gra­
vi sia dal punto di vista af­
fettivo che intellettivo. Si de­
ve quindi tenere conto di ciò 
per valutare il significato 
d : una carezza, di un ab 
braccio o di una eccessiva 
familiarizzazione ». 

I soci de « Il Forteto » in 
un loro comunicato, puntua­
lizzando che l'attività della 
cooperativa prosegue regolar­
mente. nonostante l'inchiesta 
in corso. Affermano che so 
no fiduciosi della capacità di 
giudizio della magistratura e 
che « l'intero corpo sociale 
per la collegialità delle de­
cisioni e per la profonda sti­
ma e conoscenza degli amici 
incriminati riconferma ad en­
trambi la piena fiducia, si­
curi che gli inquirenti sa­
pranno valutare i fatti nella 
giusta luce ». 

« Qui non si vuol metter 
in discussione — ci dice il 
vice presidente Ceccherini — 
l'esperienza della nostra coo­
perativa dal punto di vista 
imprenditoriale o di interven­
to in aiuto a questi giovani. 
ma bensì tutta la nuova con­
cezione di assistenza ai gio­
vani handicappati ed agli an 
ziani che noi abbiamo porta­
to avanti e che si inquadra 
in quel filone che tende al 
recupero di questi ragazzi 
fornendo loro un punto di ri­
ferimento sicuro, una pro­
spettiva di vita diversa dal­
la solitudine dell'istituto, del 
manicomio o del riformato­
rio ». 

« Sono scelte queste — prò 
segue Mauro, un geometra 
socio della cooperativa che 
ci ha accompagnato nella vi­
sita dell'azienda — che ci so­
no costati non pochi sacrifi 
ci a livello personale. Ma sa­
crifici non solo di tipo fìnan 
ziario. ed è vero che ognuno 

di noi ha messo nella coope 
rativa quanto possedeva, ma 
anche a livello interiore ». 

L'aria che si respira alla 
cooperativa « Il Forteto » non 
sembra effettivamente quel­
la « peccaminosa » che le ac 
cuse masse al Fiesoli ed al 
Goffredi lasciano pensare. 

Tra i 35 soci della coope­
rativa ci sono un ingegnere. 
un geometra, due maestre. 
una professoressa di materna 
tica. uno di musica. Vi sono 
coppie regolarmente sposate 
con figli alle quali sono stati 
affidati i 28 ragazzi e ragaz­
ze handicappati, si alleva be­
stiame. si fa il formaggio, si 
prepara la terra per impian­
tare 1500 meli. Poi c'è da 
pensare ai maiali, alle peco­
re. alle vacche e agli anima 
li da cortile. 

L'esperienza del «Forteto» 
(la matrice è cattolica), è 
nata dal tentativo di risolve 
re il problema dei giovani 
handicappati e dei vecchi. 
E" ospite della cooperativa 
anche un « nonno » di 84 an 
ni che prima viveva solo. La 
fattoria e le case coloniche 
dove vivono i 68 membri del­
la cooperativa sono state ri­
strutturate interamente dai 
soci. Non ci sono reti o ma­
terassi gettati per terra . Ci 
sono invece letti ed armadi 
cerne in qualsiasi casa. Ora 
i soci sono imoefnati nella 
imbiancatura della cucina 
centralizzata e del refettorio. 

L'arresto del presidente e 
di un socio ha portato ovvia­
mente un certo sccmp ;glio 
all'interno della cooperativa 
di cui maggiormente risen 
tono i ragazzi hanrlicappati. 
Anche per questo è necessa­
rio che la magistratura fac­
cia al più presto chiarezza 
sull'int—a vicenda. 

Piero Benassai 

PISA - SI PARLA DI CHIARIMENTO POLITICO NEL MOVIMENTO 

Si preparano scadenze 
nazionali nell'ateneo 

Alla Sapienza un'assemblea degli studenti di tutte le uni­
versità - Martedì prevista la riunione di tutte le facoltà 

PISA — L'approvazione da 
par te del Senato del decreto 
Pedini con gli emendamenti 
introdotti all 'ultimo momen­
to non ha inciso granché sul 
« movimento » dell'università 
di Pisa. I precari, direttamen­
te interessati al provvedimen­
to. non si sono fatti sentire 
r imanendo in quella posizio­
ne di ombra in cui si sono 
autocollocati già da alcuni 
giorni, dal momento cioè In 
cui sono entra t i in campo gli 
s tudenti . Bisognerà aspet tare 
lunedì o tutt'alDiù i orimi 
giorni della prossima settima­
na quando l 'u.sversila P l s a " 
na sarà di nuovo piena di stu­
denti e docenti, per conosce­
re quali modificazioni ha pro­
dotto l'approvazione del chiac-
chierato provvedimento. 

Quella di ieri per l'univer­
sità di Pisa è s ta ta una gior­
n a t a di a t tesa: il clima è 
s ta to meno vivo che nei gior­
ni parsati . La lunga ondata 
delle assemblee e dei gruppi 
di lavoro sembra momenta­
neamente r ientrata. Ha pesa­
to senza dubbio l'esodo di fi­
ne set t imana del grosso con­
t ingente di studenti e preca­

ri « pendolari ». Ma non è 
che una parentesi. L'universi­
tà r imane bloccata: si fanno 
tesi e esami solo in quei casi 
in cui accordi precisi sono 
intercorsi t ra professori e 
studenti 

Ieri s: è riunita la commis- ! 
sione o r g a m ^ t t . v a m u rin­
colla di Pisa, un organismo 
na to dall'esigenza di non di­
sperdere in mille rivoli le ini­
ziative e le varie efperien^e 
di lotta. Sono s ta te prese de­
cisioni in parte già noie: una 
scadenza nazionale da tener­
si a Pisa. L 'appuntamento è 
fissato per il 9-10 dicembre: 
nell 'aula magna della Sapien­
za dovrebbero incontrarsi gli 
s tudenti degli atenei di tut-
t ' I tal ia per quella che è sta­
ta definita « un'assemblea di 
lavoro del movimento ». Ogni 
decisione definitiva è s ta ta 
comunque delegata al 5 di­
cembre quando in Sapienza 
si r iuni ranno di nuovo tu t te 
le facoltà dell 'ateneo pisano. 
In un comunicato il coordina­
mento dice di impegnarsi « a 
verificare gli orientamenti de­
gli altri atenei e le concrete 
possibilità perchò questa ' 

eventuale c a d e n z a s:a una 
reale sede di confronto per il 
movimento nazionale ». 

In preparazione dell'a.-'-em 
blea generale di martedì 5 
lunedi si riunirà la commis­
sione politica intrrjiro' . ta con 
l'obiett:vo di unii.care, dove 
è politicamente possibile le 
mozioni scaturi te dal dibat­
t i to di questa sett imana. Il 
confronto t ra le vane compo­
nent i del « movimento » è 
aper to anche in relazione al­
l 'at teggiamento politico da as­
sumere nei confronti della 
scadenza nazionale per l'uni­
versità fissata dai sindacati 
proprio per martedi. In so­
stanza si fronteggiano due po­
sizioni: da una parte chi ri­
t iene le decisioni del sinda­
cato strumentali e dannose 
per gli studenti , dall 'altra chi 
invece in-iste perchè non van­
gano smarri t i del tu t to i rap­
porti con le organizzazioni aei 
lavoratori. 

E* evidente che y dibatti to 
va al di là dell'atteggiamen­
to specifico nei confronti dei 
sindacati ma coinvolge ele­
menti di orientamento com­
plessivi. 

sindaco e quali rapporti ha 
avuto, si t r incera subito die­
t ro i « non ricordo ». « E' mai 
s ta to insieme al sindaco di 
Radicofani? », gli chiede il 
presidente. « Non so, non ri­
cordo » è l'Immancabile ri­
sposta dell ' imputato. «E' mai 
s ta to in Comune? », incalza 
il PM Longobardi. 

« Si dimostra disprezzo per 
11 sindaco », afferma stizzo­
samente 1' avvocato Viviani 
della difesa. 

« Lasciamo stare 11 diprez­
zo.. c'è nelle carte proces­
suali ». r ibat te il presidente. 

Anche quando all ' imputato 
sarà chiesto se conosce l'as­
sessore all'Agricoltura Pwro 
Paolo Delogu, parente di un 
imputato, Melchiorre Conte­
na risponde evasivamente. 

Poi è la volta di Battista 
Contena. 28 anni , servo pa­
store. dal '64 in continente 
con un gregge di pecore in 
società col padre. Dice di 
conoscere un po' tutt i , di 
aver incontrato qualche vol­
ta Andrea Currelll assieme 
ad altri compaesani, ma di 
non conoscere affatto Gian­
franco Pirrone, detto « l'av­
vocato » e indicato dall'accu­
sa come il « riciclatore » del 
denaro sporco. E della gita 
a Roma con Giacomino Ba-
raglau.dumnte la quale ri­
velarono al Curreli di aver 
eseguito mater ialmente il 
delitto dopo aver violente­
mente percosso Marzio Osti­
ni? Batt ista Contena si ri­
corda molto vagamente di 
questa gita. Anzi, precisa 
di essere s ta to a Roma un 
paio di volte ma con scopi 
ben precisi: la riparazione 
dell'auto e un 'al t ra volta per 
prendere contat t i con una 
scuola guida. 

« Scusi ma di che colore 
era la sua auto Alfetta 
1600?». Gli chiede il presi­
dente. 

« Non ricordo » è stata la 
lapidaria risposta dell'impu­
ta to Non conosce il sinda­
co, ma conosce Gian Maria 
Manca det to il « popone » un 
pezzo da novanta. 

Bernardino Ccntena che 
ha avuto come servo pasto­
re Andrea Curreli è un al­
tro che ha la mente debole. 
Non ricorda ad esempio per­
chè rilasciava gli assegni in 
bianco, ma soprat tut to i suoi 
ricordi diventano sbiaditi 
quando pubblico ministero e 
par te civile gli chiedono qua­
li rapporti aveva con il sin­
daco Alderigo Sonnini. Pri­
ma afferma di non ricorda­
re se qualche volta ha pran­
zato assieme al primo cittadi­
no di Radicofani, poi quan­
do il pubblico ministero gli 
rammenta che in istruttoria 
invece ha dichiarato il con­
trar io allora di colpo gli tor­
na la memoria. 

« Una volta mi sembra di 
aver pranzato assieme al sin­
daco e al direttore dell'agen­
zia del Monte dei Paschi di 
Siena di Abbadia San Sal­
vatore... » dice Bernardino 
Ccntena a denti s tret t i . 

« E quale fu la ragione, il 
motivo di questo pranzo, di 
questo incontro? ». Gli chie­
de il p. m. 

« L'occasione fu per man­
giare l'agnello... ». 

« Ha mai partecipato ad un 
Incontro conviviale con il 
sindaco e Gian Maria Man­
ca? » aggiunge il pubblico 
ministero. 

« Non ricordo di averli vi­
sti insieme, non ricordo se 
li ho visti separatamente ». 
r ibatte l ' imputato In istrut­
toria aveva dichiarato di co­
noscere l'azienda Ostini che 
confinava con un podere di 
suo padre. Ieri mat t ina l'im­
putato ha precisato di non 
saper? dove era si tuata la 
villa del rapi to. 

E" quasi l 'una quando ter­
mina l 'interrogatorio dell'im­
putato. Il più soddisfatto ap­
pare il pubblico ministero. I 
numerosissimi « non ricordo » 
portano acqua alla accusa 
quando sarà il momento di 
t i rare le fila. Siamo ancora 
alle prime bat tute , il proces­
so deve en t ra re ancora nel 
vivo. Per l'accusa le date più 
significative dell'inchiesta so 
no quelle del 15 ottobre "76 
quando nel podere Baccanel-
lo si svolse il famoso vertice 
per la messa a punto del se 
questro: il 31 ottobre "76 fu­
rono rubate le targhe per ap-
micare alla Dvane rubata da 
Andrea Currel i : 12 dicembre 
"76 Curreli viene arrestato per 
guida senza pa tente : 31 gen­
naio 1977 Marzio Ostini vie­
ne raoito: 1*8 febbraio "77 i 
band ' t i chiedono alla faml-
elia Ost'ni il riscatto di due 
miliardi: il 20 febbraio 1977 
Carlo Ostini, padre del rapi­
to. viene b !oco to dai banditi 
che eli s t rapoano la borsa 
con il miliardo e duecento 
milioni: n i marzo viene scar­
cerato il servo pastore Andrea 
Curreli: il 18 marzo 1977 av. 
viene il viaegio a Roma di 
Giacomino Baragli. Battista 
Contena e Andrea Curreli; 
il 27 marzo 1977 gli investiga­
tori perquisiscono l'ovile e nel­
la valigia di Curreli scoprono 
le tarehe rubate da applica­
re all 'auto Dyane: il orimo 
anrile 77 si svolge a Poggio 
Vitello un a l t ro incontro t ra 
gli attuali imputati che ave­
vano subito le perquisizioni: 
il 18 maggio Curreli viene 
convocato dai carabinieri che 
gli contestano il furto delle 
targhe e dell 'auto. Finisce In 
carcere e con lui finiranno 
tu t t i gli altri chiamati in cau­
sa proprio dal Curreli. 

Il orocesso riprende lunedi 
mat t ina alle 9. 

Giorgio Sgherri 

Viaggio nelle gallerie delle miniere toscane: PAMIATA 

l'allarme viene dai «fanghi» 
Il consiglio di fabbrica ha imposto l'alt alla lavorazione - I lavoratori a con­
tatto con il minerale - Pericolo ecologico per la zona ? - Ci sarà un'indagine del 
consorzio socio-sanitario - Documenti « fantasma » delle partecipazioni statali 

Dal nostro inviato 
\nn \m\ s. s-\i.\ vmiu: 
(Mo l i l e \n i i a ta ) — I, 'allarme 
\ iene ora «lui x fanelli ». Al­
lunile por la vallile «lei l a t ­
ratori e opinali ' premonitore 
per la .«le «.-a -opra \v i \en / .a 
delle miniere. Nel la umil iat i la 
vogliono \celerei chiaro: per 
(pieni o hanno importo un ali 
alla lavora/Jone ilei maleriale. 
K' -«tato il Uon-i j i l io di fali-
lirica a chiedere una -o-pcii-
«ione in altc-a (li un'attenta 
\erifi(-:i valutaria nella fali l ir i-
ca e nel terr i torio. 

I (( fanelli » compaiono in 
montagna tre anni fa. \ elico­
no (la alcuni - la l i i l imel l l i elle 
proibirono cloro-oda. ( ì l i - r . u -
ti (la l'orto Mai-Oliera e Ha-
\etnia vendono I ra -po l la t i , in 
continuazione, con j;ro--i ca­
mion-i Mi l l 'Amia la . Qui ven­
dono depurali dal mercurio 
( int l i -pen-al i i le per (pici tipi 
ili la \orazione) nei forni ilell.i 
min iera , l'uà \o l la « pillilo » 
e recuperalo il mercurio ritor­
na nelle fabbriche ili prove-
n ien /a . Sui Ciancili della mon­
tagna rimangono ali aii i iua--i 
ili terra. 

I I placet, nel *7.ì. venne dal­
lo *.|e«o C.OI IM; : I ÌO ili falilirie.i. 
.Ma allora la lavora/ ione dei 
« fanghi » unti creava a f i l l i . 
QneMo terriccio fortemente 
umido fé comporto per il 61) 
|>er cento di acqua) \ c n i \ a 
i i ie-rolato alla granile (pern­
i i la di terra clic n-riva (pioli* 
dianameii le dalle gallerie, kr.l 
in p iedi , in miniera , il nor­
male ciclo di la \ ora / ione: i 
minator i non entra i ano quin­
di in diretto contano con i 
a fanell i ». 

Kppnre f in da allora il (!im-
sìiilio di fal i luiea - i tutelò con­
tro la po-- i l i i l i là d i e (plc-li 
« fanell i » pule—ero colpire la 
«alule ilei minator i e arrecare 
danni ecologici a (|ue-la / ima 
che r imane un imiiien-o « pili-
mone verde n Ira la To-rana e 
il L a / i o . Hadale l e n e , a w e r -
lìvii a (pie-In proposto il Cim-
Miilin di falilirica alla -ocielà 
Min i le Annata, lo -d iede ili 
analisi dei a fanell i » vanno 
controllate <crn polo-amen te: 
«e ci «mio «oMan/e nocive bloc­
cheremo la la \ ora / ione. 

f'«i*ì è -tato. I . ' impa- lo. ult i ­
mamente, \ en iva fallo in un 
capannone e i lavoratori erano 
co*lrel l ì ad entrare in diretto 
contado con i « fanghi ». Uo-ì 
Damiano Coppi del f 'oii- ìnlio 
di fabbrica. n io! i \a la deei-io-
nr di bloccare la lavora/ ione: 
« K*i*lc. per i la \ oratori , un 
reale perìcolo di contrarre ma­

ialile da mercurio perché i la­
vili alni i devono Iral lare m.i-
mialmenle i « fanelli ». l'or 
iptanto riguarda invece un po--
- ib i le inquinamento u ecologi­
co •> non - iamo ancora in ma-
ilo di poterlo confermare ». 

In ano-Io i - imlacali deci­
dono di bloccare ipiella parie 
della la \ora / ione in cui i mi ­
natori . toccano i » fanghi ». 
Chiedono preci-e nii-i ire di ga­
ranzia. Niente da fare: da par­
te della direzione - i decide di 
tirare a \a l i l i nello - lc- -o minio. 
Ai pr imi di no \emine il bloc­
co è totale, « l.a coimmità cit­
tadina — -crivono i comnni- l i 
in un \o lant ino del 21 ollobre 
— non può e non de \e accol­
lare compromc-- i in materia 
ili p re \en / ione della -alule ile-
^lì addell i ai proce--i prodiil-
l i \ i . né lollerare in- idie a 
(plella ile^li altri c i l ladini ed 
al l 'ambiente ». 

I.e pre—ioni e la costante vi­
gilanza danno, a ipic«lo punto. 
i pr imi f ru i t i . I l ( ion-i^l io di 
fabbrica - l ipnla . in accordo 
con la Società, ima eonvcn/io-
ne con il ( à m - n r / i o -ocio--aui-
lario Annata K-l p"rcbé \ e n -
sa effettuata u i f indagine am­
bientale e -itU'uoiiio con par­
ticolare r i fer imento al reparlo 
metallurgico della min iera . 
« Vogliamo accertare — -pie-
ji,\ Velit i Arez./ ini. -eprelario 
di zona (lidia C G I L — -e le 
no-Ire iireocciipazioni -imo fon­
dale. Non Migliamo ebe ajili 
immensi r i -cb i . pronri del mer­
curio. -e ne a ^ i i m ^ a n o al lei . 
Fra alcuni ine*i a \reni l i i r i -
- i l l la l i def ini t iv i (le l l ' i nd.i'^i ne : 
ma ìiià d i ora po-- iamo con 
cerle/.z.a affermare d i e nel re­
parlo metalbiri i ico e-i-tc un 
reale r i -chio ». 

Mentre il ('oiiMirliii di fab­
brica muove l ' incbie-ta la D i ­

rezione avverte d ie è allo «In­
dio una ri-lri i ltui'axione tcrni -
ra d i e dovrebbe portare alla 
el iminazione del coniano di ­
reno. l ' ionie--.! ipie-la. come 
inf inite altre, d i e va ad in-
uro--are il <• l ibro dei -olilii ». 

I lavoratori e i - imlacal i 
inoltre in- i - lono per cono-cere 
le intenzioni della Dire/.ione 
aziendale sul programma della 
lavorazione dei « f a n d i ì »: e«i-
- l e . non e- i - le . (piai è la «uà 
vera portata? (miedouo. D A 
più par l i , autorevoli , - i mena 
il can per l 'a ia: ma non ci 
Mimi propel l i , non -i - a . V iene 
r i -no- lo . 

Dal cappello della S A M I M 
huprnvvi -a i i i fn le un funambo­
lico ilocumenlo clic recita lo-
- l l ia lmenle: u da poco tempo 
la Socielà Monte Amiala ha 
iniziato con -ucce--o una eaui-
pasna di trattamento dei fan­

ghi mercur i fer i , re- idui di prò-

lo Samim si defila: decida il Parlamento 
Dal nostro inviato 

A B B A D I A S. SALVATORE (Monte Amia la ) 
Gli esami non Uniscono mai. A fine novembre. Il 

2 8 per la cronaca, i sindacalisti e gli amministra­
tori locali dell'Armata sono scesi ancora una volta 
a Roma per ascoltare il • responso » dei dirigenti 
della S A M I M . E dai « santoni » delle Partecipazioni 
Statali non è venuto niente di buono: in miniera 
rimangono a lavorare soltanto 1 1 5 minatori per 
una manutenzione semplice. 

Inoltre la S A M I M ha deciso di passare la 
questione delle miniere « calde » in mano al 
parlamento. Questo, r idotto all'osso, il loro discor­
so: o le forze politiche riconoscono che il mercurio 
è un minerale « strategico > (e quindi si accollano 
l'onore finanziario di tenere in piedi, anche se anti­
economica, questa produzione) oppure le miniere 
dcll 'Amiata si chiudono. 

Sono due decisioni che si legano l'una all 'altra. 
Decidere infatti di mantenere a lavoro solo 1 1 5 

operai corrisponde alla volontà di voler vedere le 
miniere andare alla malora. Le motivazioni si ripe­
tono: l'estrazione è antieconomica e il mercato non 
ol i re sbocchi. 

Su queste motivazioni, ripetutamente contestale 
dai lavoratori e dalle forze politiche, la S A M I M 
non si decide a presentare valide documentazioni 
anche sul piano tecnico, mentre anche la ricerca 
nella zona viene sempre più trascurata. Più di una 
voce, nello stesso ult imo incontro romano, si è 
levata contro questa dichiarata volontà di smantel­
lamento. 

A questo punto diviene ancora più urgente II 
varo di un Piano minerario nazionale che indichi 
una linea strategica dì ricerca e di approvvigiona­
mento delle materie presenti nel sottosuolo nazio­
nale. Contemporaneamente le Partecipazioni Statali de­
vono, una volta per tutte, pronunciarsi anche sugli 
investimenti produttivi capaci di risollevar* questa 
zona dalla piaga soffocante della disoccupazione. 

m. b. 

ce»-i di lavorazione di cloro-
-oda e di catalit ici . Oue-ta 
iniziat iva, per il notevole con-
tributo d ie apre alla lolla per 
r i iup i iuameulo imlu- l r ia le ( le­
nendo pre-ente la lo-- ici là del 
mercurio e dei '•noi couipo-ti) 
può e- iere applicala ed e-te-a 
al trattamento dei re- idui mer­
curi fer i in I tal ia e al l 'e- lero 
con buone pro-pell ive dì eco­
nomicità ». Parole cil iare. F. 
ancora: « D.i un primo esa­
lile. d i e deve trovale verifica 
in un appo-i lo pronetlo. uli in ­
terventi di r icnmlizionamcnlo 
desili impianti coinporlano iu-
ve- l iment i (li .ìOtlll mi l ioni e 70 
addetti ». 

I.e affei inazioni inni «olio 
di poco conio. Da Mibadia V 
Salvatore -i fa -apcic a Hli­
ma che ni:ni po-- ihi lc ut i l iz­
zazione itegli impiant i mela l -
l i ir". ir i . falle "-alve le aaran-
/ i e «aiùtarie ed eniluiMclie. 
deve e--ere inte^raliva e non 
-o- l i lu l iva al I ra l lameulo del 
minerale e- lrat lo dalla minie­
ra in un piano di logica con­
tinuazione del l 'att ivi tà mine­
raria. 

In ipie-lo braccio di ferro - I 
ìn-eri -ce lo - le- -o l 're-idenle 
della S A M I M . Ka imi . d i e ni 
par l i l i d e l l ' \ i i i i a l a (nel recen­
te incontro romano del 21 no­
vembre) dice: confermo che 
ce—•craiiini le attivi la relat i ­
ve ai « fanelli » -crolli lo In 
- le - 'o volere delle organizza­
zioni - imlaca l i . \ chi irli ('bie­
l le: « e il documento? » r i -
-ponile •( era -tato redallo per 
farlo cono-cere -olo a^li ad­
de l l i . . . ma è f inito in mano 
a mezzo mimilo ». f i l ande 
e-empio di -er ie là . 

I'".' -olo di-trazione (piella 
dei dir igenti S A M I M ? () è una 
manovra |i«»r «li-tujiliere i mi ­
natori dalla lolla per il man­
tenimento della lavora/ ione 
mineraria? O è una vera e 
propria volontà di fare del 
Monte Amiala una -pecie di 
n pattumiera » per l'I'airopa? 

« l ' i l i volle ci - iamo rhie<H 
come mai un orbano «Ielle l'ar-
lecipazioni Statali — -i chiede 
lo »le-»o Damiano C'oppi — 
-ia c«i*ì " le j i j rero" nel pre-
M-nlare e r i t i rare le p ropo l i * . 
F. come po--a e--ere -uper-
ficiale aneli»' -ni piano «Ielle 
proposte Ict i i ichc. (,)ue-lo me­
todo di aovernare ilnvreblie 
appartener** al pa-«-ato. No i 
iu - i - l i amo - l i l le no-Ire posizio­
n i : «al\a;:uardare la «abile «lei 
minator i . -alvare la no-tra 
inoulamia e mantenere in v i ­
ta le miniere o. 

Maurizio Boldrini 

A colloquio con Piero Pieralli dopo il seminario svoltosi a Cascina 

Dalla Toscana un contributo alla battaglia per l'Europa 
Come i comunisti si presentano alle elezioni europee • Riequilibrio tra zone forti e zone deboli - Le prime indicazioni della 
campagna elettorale degli altri partiti - Eurocomunismo ed eurosocialismo hanno un senso se non sono contrapposti 

Come si prepara il PCI al 
le elezioni europee? Qual è 
l'atteggiamento dell'opinione 
pubblica in generale e dei co 
munisti in particolare rispet 
to ad un arvenimcnlo che se 
gna un momento importante 
nel nostro continente e nei 
rapporti mondiali? Quali le 
posizioni delle forze politiche? 
E che rapporto c'è fra que 
ste elezioni e la crisi italia­
na? Quale contributo può ve 
nire dalla Toscana a queste 
battaglie? Su questi temi il 
dibattito nel partito è già 
aperto. Domani inizierà il Co­
mitato centrale, ma già nei 
giorni scorsi si è avuto il 
convegno del CESPI e dei 
gruppi parlamentari della Ca 
mera, del Senat'i e del Par 
lamento europeo, mentre nu­
merose iniziative si sono avu­
te in tutta Italia.. E' di ieri 
il seminario che ha riunito 
alla scuola regionale di Ca­
scina i quadri del PCI in To 
scana. Su questi interrogati­
vi discutiamo con il compa 
gno Piero Pieralli che al se 
minano di Cascina è stato 
uno dei relatori. 

* Il CC è orma: allo porte 
ed avivmo qu:nd; una piatta 
forma generale defin.ta .-.u 
cui c-ominciare a mobilitare il 
partito. Personalmente penso 
che punto di partenza e di 
costante riferimento debbano 
essere Fattuale fa;=e della cri­
si del capitalismo: la crisi 
nell'assetto mondiale: la pro­
spettiva della stessa umanità 
in ques'i ultimi anni del se­
colo. E ' solo in questo quadro 
che può essere collocata la 
prospettiva di un rilancio su 
nuove basi del progetto di 
integrazione e di unità del 
l 'Europa occidentale ed è in 
questo senso che va ritrovato 
il nesso con la crisi de] no­
stro paese. Noi comunisti ita­
liani ci presentiamo all'appun­
tamento «ielle elezioni europee 
come la forza politica che ha 
compiuto k> sforzo mageiore 
di analisi teorica e culturale. 

| di elaborazione politica di 
! azione pratica ». 
i La riflessione, in qut-sto 
; .-.enso — prosegue Pieralli — 
I corre ad un ruolo dell'Euro-
: pa né antisovietico, né anti-
! americano, al superamento 
: della politica dei blocchi, al 

rapporto fra crisi e austeri­
tà. al nesso fra democrazia 
e socialismo, al pluralismo. 
alla azione per l'unità della 
sinistra e per le convergenze 
democratiche. La stessa sfi­
da europea, che abbiamo di­
chiarato di accettare, altro 
non è che la costruzione di 
una risposta del movimento 
operaio e delle forze demo 
cratiche alla crisi mondiale in 
uno dei suoi epicentri storici j 
decisivi. j 

Ma ci sono stati momenti 
di affievolimento in questa ri 
cerca e nella proposta? 

Corto, ci sono stati. Intanto 
non sempre la nostra elabo­
razione è divenuta patrimonio 
di tutto il partito, della sua i 
azione politica quotidiana. N'e ' 
hanno risentito cosi i nostri I 
collegamenti di mas.-a. in par 
ticolare con le nuove genera 
zioni. alle quali bisogna ri 
dare un punto di riferimento 
ideale internazionale. Tu!ta\ ia 
ciò non toglie nulla al valore 
di quanto abbiamo compiuto. 

In questa campagna eletto­
rale e più in generale nel te­
ma dell'Europa, ci sono aspet­
ti particolari che toccano la 
Toscana? 

C'è a mio parere un rappor­
to preciso dato non solo da 
una presenza peculiare della 
Toscana in Europa sul piano 
culturale e produttivo, ma an­
che per gli aspetti della stes­
sa politica comunitaria che 
toccano settori importanti del­
l'economia della nostra regio­
ne (si pensi all 'agricoltura) e 
progetti come quello per l'Ar­
no. C'è poi un aspetto impor­
tante dato dairemigrazione 
Toscana in Europa che si av­
vicina alle 50 mila unità alla 
quale dovremo dedicare una 

attenzione particolare, come 
del resto la Regione già sta 
facendo. Un ruolo della To 
scana c'è anche però nella 
battaglia d i e in Italia si de­
ve condurre per eliminare 
l'Europa delle ingiustizie, per 
eliminare le divisioni fra znne 
forti e zone deboli at t raverso 
una politica di equilibrato svi­
luppo. Questo potrà avvenire 
con l'ingresso di grandi mas­
se e delle loro organizzazioni 
sociali e .sopratutto di una 
grande forza come il PCI. 

Quale sarà il tema domi­
nante della campagna elet­
torale? 

La necessità di lavorare per 
una Europa autonoma e demo­
cratica. per la (piale mettia­
mo a dispo-i/.:one una forza 
unitaria come la nostra. Que­
sto sarà il terreno di confron­
to con le al tre forze politiche 
da imporre nella campagna 
elettorale, operando una sal­
datura con la crisi e la situa­
zione italiana. Un tema essen I 
ziale ai fini dell'orientamento I 
dell'opinione pubblica. Occor \ 
re. infatti, avere sempre pre l 
sente la linea di un partito 
che lavora alla costruzione di 
nuove alleanze, alla ricerca di 
tutte le convergenze possibili. 
Risultati in questa azione si 
sono ottenuti. Si pensi al Vict 
nam ed alla guerra del Kippur 
e. in tempi più recenti, a due 
conquiste storiche per l 'Euro 
pa: l'Ostpolitik (per nuovi rap 
porti fra Germania Occiden­
tale. Polonia e paesi dell 'Est) 
culminata nella conferenza di 
Helsinki, e la liquidazione dei 
regimi fascisti. 

Certo, ci sono anche inter­
rogativi cui rispondere. Uno 
di questi riguarda proprio la 
questione della solidarietà in­
ternazionale e l'internazionali­
smo. così come si pone in 
questo scorcio di secolo. 

Una impostazione di attac­
co. quindi? 

Proprio così. Vogliamo n 
baltare l'impostazione dj chi 

vuol presentare una Italia ma­
lata. da guarire, anomala. 
Questa Italia, con questo PCI. 
forte di consensi di massa e 
della sua elaborazione politi 
ca e teorica, serve all 'Europa 
per uscire dalla crisi e al 
mondo per costruire nuove re­
lazioni internazionali. Una im­
postazione non difensiva, quin 
di. e nel contempo unitaria. 

E' già possibile individuare 
alcune linee della campagna 
elettorale degli altri partiti? 

Per la DC. grosso modo, po­
tremmo individuare una li­
nea che tende ad esaltare i 
« vecchi padri » dell'Europa 
(Schumann. Adenauer. De 
Gasperi) ed a cercare di di­
mostrare come i comunisti 
giungano in ritardo laddove 
i democristiani sarebbero da 
trent'anrri (ma se dovessimo 
aprire il capitolo dell'autocri­
tica. la DC avrebbe molte co­
se da rimproverarsi).. Si cer­
ca di puntare sul fatto che 
mentre le DC europee sa reb 
bcTo compatte per l'unità po­
litica. la sinistra sarebbr in­
vece divisa. Si trovano però 
anche punti di conver?* r.za 
sia sulle questioni concrete. 
quanto sul ruolo del nostro 
pae<e nei rapoorti politici in 
Europa. 

E per il PSI? 
Schematizzando si può dire 

che il PSI sembra aver pun 
tato molto sulla polemica ideo­
logica. forzando sul dissenso 
(una specie di ossessione an­
tileninista) e cercando di p r e 
sentare i socialisti come forza 
maggioritaria in Europa con 
i comunisti subalterni nell'ai 
ternativa della sinistra nin>-
pea. Anche col PSI risaltano 
però i momenti di importante-
unità sia su questioni concrr-
te della comunità sia per una 
visione dell'Europa democra­
tica e dei lavoratori. 

Ma i rapporti Jra eurocomu­
nismo ed eurosocialismo come 
si collocano in questo quadro? 

Dal quadro che abbiamo a 

disposizione viene la conclu­
sione che i discorsi sugli schie­
ramenti sono davvero campa 
ti in ar ia . Eurocomunismo ed 
eurosocialismo hanno un sen 
so solo se non sono contrap­
posti. ma anzi, se la loro uni­
tà diviene un punto di forza 
per nuove aggregazioni. L" 
Europa non si costruisce sul­
la divisione del movi mento 
operaio. Non lotta a sinistra. 
dunque, ma unità come mo­
mento dello scontro fra pro­
gresso e conservazione (come 
affermò anche Mitterrand a 
Cortona), fra reazione e de­
mocrazia. fra forze della di­
stensione e forze della pro­
vocazione. del terrorismo, del­
la rottura. Indicazioni in que 
sto senso le abbiamo dalla so­
cialdemocrazia europea e da 
gli stessi laburisti, inglesi x t 
si pensa che proprio il « Tri­
bune » affermava che « il 
problema è quello di assicu­
ra re una reale convergenza 
fra eurocomunisti e movimen 
ti socialisti ». Non possiamo 
certamente rappresentare li» 
costruzione dell'Europa carne 
inazione, poiché lo scontro e 
proprio con t fautori di unn 
Europa anticomunista ed an-
tjsociah'na. A ques 'o dobbia­
mo riflettere tutti, no: « i 
compagni socialisti. 

Quali prospettive allora per 
le elezioni? 

Interesse reale della gente. 
il successo. la possibilità stes 
sa di fare le elezioni è legata 
a ciò che accadrà in «questi 
mersi. alla soluzione di alcuni 
problemi interni all'Italia, ma 
anche internazionali, in pri 
mo luogo alla distensione. Î a 
fase attuale è tutta aperti.. 
Occorre però, una rapida mo 
bilitazione che superi zone di 
disinteresse, di disinformazia 
ne, di pessimismo, per affron­
tare con serietà e senza com­
piessi la prova delle elezioni 
dirette al Parlamento europeo. 
E mi sembra che il partito. 
anche in Toscana, si stia at­
trezzando per questa battagli». 
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